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Far dialogare antico e contemporaneo per capire i nuovi spazi del LAC
Una guida sul complesso di Santa Maria degli Angeli e
un ciclo di conferenze sui progetti e le trasformazioni urbane

III Nella società moderna, caratte-
rizzata da repentine evoluzioni, si
consolida sempre più l'esigenza di
porre lo sguardo al nostro passato e
di conservarne nel tempo la me-
moria storico-culturale, atto fon-
damentale per comprendere gli
avvenimenti attuali e per costruire
il nostro futuro. Nell'ambito di que-
ste riflessioni si situa 11 ciclo di in-
contri «I luoghi del LAC. Storia, ar-
te, architettura», a cura dell'Archi-
vio storico della città di Lugano e
del Museo d'arte della Svizzera ita-
liana di Lugano e, fresca di stampa
la presentazione della nuova pub-
blicazione della rinomata collana
Guide storiche della Svizzera, dedi-
cata alla chiesa degli Angeli. Il ciclo

di conferenze, ideato da Antonio
Gili parte da una riflessione su
quella che è stata definita una pie-
tra miliare: il volume di don Isidoro
Marcionetti del 1975 sulla chiesa
degli Angeli. I tre incontri (ospitati
nella sala conferenze dell'ex con-
vento, piazza Bernardino Luini 2, il
5, 19, 26 ottobre 2015, alle ore 18),
saranno dedicati non solo all'a-
spetto artistico, ma offriranno an-
che un approfondimento del con-
testo sociale, religioso e politico
dall'insediamento a Lugano dei
Francescani dell'Osservanza pro-
venienti da Como nel 1472. Il ciclo
inizierà con il primo incontro di
carattere prettamente storico, sulla
presenza dei Francescani fino alla

IL CONVENTO
Un dipinto del 1820
con Santa Maria,
olio su tela.
(Collezione Oscar
Ca mpo novo)

soppressione e all'incameramento
dei beni del convento nel 1848.
L'Incontro del 19 ottobre sarà dedi-
cato alla storia architettonica e arti-
stica, ai manufatti e agli affreschi
della Chiesa, mentre l'ultima serata
avrà come tema due progetti di-
stinti: il recupero e la trasformazio-
ne della struttura conventuale e la
costruzione del nuovo complesso
LAC. Alla chiesa, al convento e al
chiostro, è dedicata la guida edita
dalla Società di storia dell'arte in
Svizzera SSAS (pp. 52, fr. 15), che
per comprendere il complesso
processo di trasformazioni e strati-
ficazioni avvenute nel corso dei
secoli, include anche la parte
dell'ex Albergo Palace e del LAC. La

pubblicazione, nata dalla collabo-
razione con la città di Lugano, il
Dicastero attività culturali e il mu-
seo d'arte, è curata dall'architetto
Riccardo Bergossi e da Lara Calde-
rari, storica dell'arte e responsabile
per la Svizzera italiana della colla-
na. La pubblicazione, tradotta in
tre lingue, per la prima volta asso-
cia lo studio del patrimonio storico
con una struttura contemporanea
come il LAC. La guida, frutto di an-
ni di ricerche, contenente molti
dati inediti e una serie di splendide
immagini di Ginevra Agliardi, spe-
cializzata in fotografie di opere
d'arte, è costruita per seguire un
determinato percorso all'interno
della chiesa e permette di entrare
nei dettagli di ogni opera con ap-
profondimenti sul restauro o di
scoprire gli affreschi cinquecente-
schi del chiostro. Per il turista fret-
toloso invece, i16 ottobre, su inizia-
tiva del FAI svizzero in collabora-
zione con il MASI Lugano, verrà
presentata e posta in Santa Maria
degli Angeli una scheda plurilin-
gue che metterà in rilievo i princi-
pali affreschi. Dunque un ampio
ventaglio di iniziative per appro-
fondire l'importante progetto che
ha ridisegnato e restituito alla po-
polazione una pregiata area urba-
na e che mette in dialogo antico e
contemporaneo, memoria storica
e progettualità futura. Info: www.
gsh.ch. EMILIA CARABELLI


